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Il suo Dicastero, nella piena consapevolezza della grande rilevanza

dei servizi cui l’interrogazione si riferisce, si impegna comunque a porre

la massima attenzione nel valutare ogni possibile azione finalizzata a mi-

tigare i riflessi che le riduzioni di stanziamento potrebbero avere sulla fun-

zionalità delle strutture logistiche delle Forze armate e sulla continuità

delle prestazioni dei servizi di pulizia e della docenza civile nelle scuole

militari.

Replica la senatrice NARDINI (RC-SE), che evidenzia la gravità

della situazione derivante dai tagli operati ai capitoli di bilancio relativi

alle attività di pulimento e manovalanza nei reparti della Difesa e ribadi-

sce le gravi difficoltà che ciò induce nei lavoratori del settore. Pur apprez-

zando gli sforzi dell’attuale Governo, si augura che agli auspici consegua

presto un’effettiva inversione di rotta; in questo senso, la presentazione dei

prossimi documenti di bilancio costituirà un banco di prova dell’azione

dell’Esecutivo. Operare dei tagli su settori come quelli relativi alle attività

di pulimento e manovalanza o di docenza, che rappresentano servizi fon-

damentali, costituisce un fatto grave; dovendo effettuare risparmi, sarebbe

stato preferibile incidere su altre voci di bilancio. Per queste ragioni, si

dichiara solo parzialmente soddisfatta della risposta del Governo.

In considerazione dell’imminente inizio dei lavori dell’Assemblea, il

presidente DE GREGORIO rinvia alla seduta pomeridiana i rimanenti

punti all’ordine del giorno.

La seduta termina alle ore 9,30.

16ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente

DE GREGORIO

Interviene il sottosegretario di Stato per la difesa Casula.

La seduta inizia alle ore 15,45.
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IN SEDE REFERENTE

(599) PISA ed altri. – Disposizioni in materia di alienazione e di rinnovo del patrimonio
abitativo della Difesa

(Esame e rinvio)

La relatrice PISA (Ulivo), dopo aver ricordato la situazione che
emerge dall’insieme delle leggi e dai regolamenti attuativi in materia, ri-
leva che dei circa 18.000 alloggi della Difesa oggi esistenti circa 2.300
sono vuoti; in ogni caso, si tratta di alloggi assolutamente insufficienti
alle esigenze attuali e molti nemmeno funzionali per motivi di vetustà, de-
grado o dislocazione. L’alloggio di servizio è stato considerato giuridica-
mente e sostanzialmente una infrastruttura militare, e come tale connotato
da una disciplina giuridica peculiare, a partire da quella che sottrae ai sin-
daci il giudizio sulla sua edificabilità per trasferirlo ai comandi militari.
Tali peculiarità emergono anche nelle norme di concessione e in quelle
del recupero forzoso, che, in realtà, è un procedimento di sfratto, ma si
svolge sempre nel quadro di un rapporto tra utente e comandi militari.

Attualmente l’alloggio militare è suddiviso in categorie diverse, tra le
quali le più numerose sono gli ASI (alloggio di servizio ad incarico) e gli
AST (alloggio di servizio temporaneo). Il criterio di concessione è stato
finora quello delle esigenze di servizio, vale a dire incarico per gli ASI
e mobilità per gli AST. Tuttavia, i criteri di assegnazione degli AST
non sono molto diversi da quelli dell’edilizia pubblica dei comuni (reddito
familiare, numero dei figli, presenza di handicap nel nucleo familiare con-
vivente); fanno, cioè, riferimento a fattori sociali. L’affermarsi di un fat-
tore sociale come regola, nella concessione e nella possibilità di conti-
nuarla oltre i limiti temporali ordinari, è stato riconosciuto dalla legge
n. 537 del 1997, che ha collegato la durata della concessione al reddito
familiare, giungendo cosı̀ a definire un parametro di protezione sociale
che oggi tutela i redditi familiari fino a 35 milioni di euro annui lordi.

La situazione si è complicata per effetto di altri tre fattori. Il primo,
interno alla struttura delle Forze armate, consiste nel passaggio dalla leva
obbligatoria ai volontari di carriera: il volontario di carriera è infatti escluso
dall’assegnazione di un alloggio, ma chiede con forza e a buon diritto di
entrarvi a fame parte, ciò che fa crollare il fragile equilibrio tra domanda
ed offerta, atteso che i 18.000 alloggi di servizio non sono in grado di fron-
teggiare questa domanda, pur legittima e necessitata. L’altro grande ele-
mento di cambiamento consiste proprio nel mercato immobiliare, dove si
è riscontrato un incremento dei costi sia di acquisto che di locazione: nes-
suno stipendio militare può infatti confrontarsi con il libero mercato, a mag-
gior ragione quello di un volontario o di un maresciallo o di un ufficiale
inferiore. Il terzo fattore è di nuovo interno alle Forze armate. La mobilità
per servizio non è più quella del trasferimento classico: il reclutamento dei
volontari avviene infatti per oltre l’80 per cento da sole sei regioni (Sicilia,
Calabria, Puglia, Campania, Basilicata e Sardegna), mente le caserme sono
ancora nella stragrande maggioranza al centro nord. Per alcune regioni, in
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particolare la Sicilia, la Calabria e la Sardegna, si sta riproponendo un fe-
nomeno di emigrazione interna: forniscono alle Forze armate forza lavoro
qualificata, costretta tuttavia a trasferirsi, mentre proprio in esse paradossal-
mente insistono le più consistenti servitù militari.

Infine, i volontari non possono certo vivere accasermati, ne può ba-
stare a dare loro dignità il progetto di «camerette a quattro letti», tanto
predicato quanto inattuato. Il disegno di legge in esame vuole appunto in-
cidere su queste situazioni. In particolare, esso intende sostituire il doppio
esproprio della cartolarizzazione forzosa con la dismissione diretta, che
conferisce direttamente alla Difesa le risorse da reinvestire possibilmente
in nuovi alloggi. Si intende cosı̀ porre fine a una sorta di «guerra tra po-
veri», tra militari assegnatari e militari in lista d’attesa, tra inquilini asse-
gnatari e comandi locali, e costruire le condizioni per aiutare i militari ad
investire nel bene casa, facendo affluire nel progetto capitali privati e fa-
vorire l’utilizzo di aree del demanio militare in concorso con gli Enti
locali.

Secondo la relatrice, vi è la necessità, prima ancora dell’opportunità,
di far convivere sotto lo stesso tetto la filosofia delle esigenze del servizio
del nuovo esercito volontario con la filosofia delle esigenze sociali. Allo
scopo occorrerà innanzitutto individuare le soluzioni più appropriate in or-
dine alle modalità con le quali realizzare tecnicamente le dismissioni; in
ogni caso sarebbe preferibile che esse venissero realizzate per lotti immo-
biliari interi, piuttosto che a macchia di leopardo, come avverrebbe con la
cartolarizzazione. Occorrerà inoltre individuare i meccanismi per garantire
il flusso di risorse necessarie proprio a partire dai proventi delle dismis-
sioni e per organizzare la partecipazione militare a questa ipotesi. Nel frat-
tempo, è tuttavia essenziale arrestare gli sfratti immotivati, come quelli dei
militari in missione all’estero che provvisoriamente superano la soglia di
reddito, e fermare un processo insensato di cartolarizzazione. Conclusiva-
mente, la relatrice segnala la necessità che su questi temi la Commissione
ascolti l’opinione delle categorie di soggetti interessati, procedendo all’au-
dizione innanzitutto dei rappresentanti del COCER, dell’ANCI e del-
l’ANCE, ed auspica che il disegno di legge, sul quale già si riscontra
un consenso trasversale, possa rapidamente concludere il proprio iter.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo concernente: «Disposizioni integrative e correttive del

decreto legislativo 8 maggio 2001, n. 215 e successive modificazioni, recante disciplina

della trasformazione progressiva dello strumento militare in professionale» (n. 15)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell’articolo 22, commi 2 e 3,

della legge 23 agosto 2004, n. 226. Esame e rinvio)

Il relatore NIEDDU (Ulivo) ricorda preliminarmente che con il de-
creto legislativo n. 197 del 2005 sono state emanate, ai sensi dell’articolo
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